
•T 

^•..•.'••X-.; -,; :••••:.>:? :;'<%•'^js'-'^v'x;'?'^':?'"" 

t»m.mmmM%fM 

Aasseiiùiitiait joan* Lfre 
1.60. — A«»oei»ti«»« MU1U 
cuviulatiTii a non meno di 
5 eopi* L. 1.25 p»i copia. 
Usa eopi» all' «itero L. 4.S9. 

VI 
Anno JX'N. 27 

Il MGOilO GPIIÌTO 
Orgftno dellA (lemoerasli eristinn» nel Frinii 

Dbesiiao oà Ajwnbditea^ 

xioao lei Gioniala fa fi-

t»l$ frtmftn M.4, UdiM. 

UDINS, 2 Luglio 1906. 

Continuando le elezioni 
Le ci'/.ioni — corninuiatc domenica 

- - continueranno anche nella prima 
mela di luglio. Parliamo quindi ancora 
ai nostri lettori di elezioni. 

Tutti R rotare I 
Primo dovere dell' elettore cattolico 

è di andare a volare. Quanti o per 
pò Ironoria o per noa voler dare im­
portanza alle elezioni o per impegni 
clic potrebbero rimandare o por altre 
ragioni inconcludenti, non vanno a vo­
tare! E lion pensano che non andando 
a volare, tolgono ai candidali cattolici 
il loro volo e fanno in modo che rie­
scano eletti i candidati avversari ! 

Supponiamo. Gli elettori inscrilti sono 
duecento : di queslii cento sono c9Uo-
liei e cento liberali. Vengono le elezioni: 
i liberali vanno tulli a velare; dei cat­
tolici invece vanno solo no-antacinque. 
i liberali cosi hanno cinque voli di più 
e vincono. Di chi la colpa se i cattolici 
hanno perduto ? La colpa e DI QUEI 
ChNQUE che non sono stali a votare. 

Di qui vedete la importanza di an­
dare TUTTI a votare, facendo magari 
dei sacriiici. >'esuno quindi degli elet­
tori cattolici-manchi di- votare-,.'per non 
far perdere con questa sua mancanza 
una villoria cln sarebbe certa. 

Kou lasciatevi iiigaiinare! 
Il secondo dovere deirclctlore catto­

lico è di non lasciarsi ingannare. Pur­
troppo certi socialisti hanno questa idea 
dei contadini in tempo di elezion ; di 
far di loro ciò che vogliono! Essi si 
presen'ano il giorno dellì elezioni, fer­
mano relellore, gli domandano la scheda, 
gliela cambiano,., e poi gli ridono dietro 
le spalle. Oppure gli domandano la 
scheda per vederla, l'anno alla scheda 
un segno qualunque, quindi la restitui­
scono. E poi ridono dietro le spalle 
perchè quella scheda NON VALE PIÙ 
anche so messa nell'urna. 

Necessità quindi di non lasciarsi in­
gannare per non essere derisi. E come 
fare per non lasciarsi ingannare ? Te­
nere la scheda in tasca e non mostrarla 
a nessuno, per qualunque pretesto. — 
E se vogliono dare atre schede? P,en-
derle e metterlo nella saechctta delle 
braghe, per ridere poi su chi le ha 
date. — Allenti dunque a non lasciarvi 
intsannare 1 

Non veai'otevi! 
Il terzo dovere dell'elettore callolieo 

è di non lasciarsi comperare. Sicuro; 
i socialisti in tempo di elezioni dicono: 
Prendiamo i conladini, paghiamo loro 
un bitìcliiere d: vino e li facciamo vo­
tare come vogliamo! — Vedete che 
slima hanno di voi? Credono di com­
perarvi con uu bicchiere di vino! J!a 
voi dovete buttare in l'accia a chi ve 
lo propone quel bicchiere di v^no e an­
dare a denunziare la cosa al Pretore. Voi 

dovete mostrare in modo energico che 
non vendete la vostra co.scienza e il 
vostro parlilo... Sarebbe una vergogna 
per voi ' 

Ma se qualche amico insistesse per 
darvi da bere? A lora bevete e.,, volate 
il VOSTRO candidato. Cosi avrete due 
vantaggi : quello di aver bevuto e quello 
di aver votalo secondo coscienza. 

Dovete sempre mostrarvi più furbi 
degli altri i 

Non abbiate pauval 
Il quarto dovere dell'elettore cattolico 

è di non aver paura. Magari cosi non 
fosse, ma i nostiri contadini sono pieni 
di pau'-a. Se si presenta loro un avvo­
cato, un signore, uno che grida, che 

andiamo a fare ass'eme una partita. E 
questo perchè si può essere amici quanto 
si vuole ; ma i principii stanno sopra 
le amicizie e ogni persona educata rì-
spella i principii. 

Dunque elettori cattolici, come do­
menica, anche oggi fate il vostro dovere. 

Andate tutti a Totare. 
Non vi lasciate ingannare. 
Non Ti lasciate comperare. 
Non Ti lasciate far paura. 
Non sacrificate In vostra 

coscienza alle amicizie e alla 
gratitudine. 

Rispettate la vostra bandiera e fatela 
rispettare dai vostri avversari! 

La legge punisce chiunque con de-
inaro, con promesse, con ìniìmeee o 
con inganni cerca di carpire il volo 

' deU'clctlore. Quindi raccomandiamo 
m nostri amici di slarc in guardia, 

cerca imporsi... si lasciano subito mei- Uli raccogliurc lo prove e dì dennn-
tere nel sacco. Abbiamo avu'o molli ì ziare presso la redazione del gioì'nale 
esempi in proposito anche nello passate j ' a iru/fa tentata. E il giornale — a 
elezioni. — Ma via ; non dovete aver 
paura : avvocali, ingegneri, periti, me­
dici, signori, prepotenti, sono tutti com^ 
pagni di voi nelle elezioni. Voi dovete . 
rispettar loro e loro devono rispettar-
voi : la legge protegge tutti gli elettori ; 

sue spese — s'impegna di fare il 
processo contro il trulfalore e di man­
darlo in prigioìie. 

Attenti dunque! 
^ • • • • « • • • • • • « « • • • • • • • • • • • • • • ^ 

SEPOLTI DA UNA FRANA. 
Si hai Trento che giorni sono a Dosi 

egualmente: tulli hanno uguali diritti.j.dolsérvi presso Gomaoo ove si costruisce 
f\.^:'A:- i. j r - j - i . " _-_--.-- j * _;:.'i-,-- .i«-*"«*.,-3---*-'-rt'«.4a'i''.•^«•jr-''•'̂ ts£i-f-'*-'>-.L.i'«*-* finn Una • 8tràaa7""cadd'è" uhà'" "Mtlà '̂ltìiS'g'a' 600' 

metri. Degli undici operai che lavoravano 
aull» strada, tre furono sepolti, uno fu 
estr&tto cadavere e gli altri due girave-
Diente feriti. 

Rispetto alla religione! 
1 socialisti dicmo che rispettano la 

fresco 

Quindi non dovete aver paura di nès 
suno ; ogni piccola sopraflazione che 
qualcuno vi facesse, non avete che a 
denunziarla al Pretore. 

Non sacrificatela vostra coscienza! 

11 quinto dovere deiréleltore cattolico 
è di non sacrilicare la propria coscienza 
all'amicizia e alla gratitudine. Ci spie­
ghiamo. Un cattolico è amico di uno 
che è radicale o socialista o altro. Que­
sti domanda al cattolico il volo e dice: 
Senti ; per amicizia li domando di vo­
tare quesli nomi !... E il cattolico cede. 
Oh, invece di cedere il cattolico do­
vrebbe rispondere : Senti ; per amicizia 
vola tu i nostri nomi! — Sicuro; per­
chè PEH AMICIZIA deve cedere il catto­
lico e non piuttosto l'altro? Questo è | corrono alle Shestre, 
che non arriviamo a comprendere. Che "cosa è? Forse qualche compagnia 

Quanto poi alla gratitudine verso una ! «H'̂ estre che annuncia la rappresenta-
i • u r ».• j • • • I zione in giardino? Niente alfallo. E la 

persona d iec i ha fatli dei piaceri e j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ ricreatorio di San Giorgio 
che non e dei nostri principi — pos- . Maggore che fa da b-ltislrada alla pro­
siamo dimostrarla in cento modi senza ; cessione ovverossia mascherata del Cor-
coinpromellere la nostra coscienza. Jl pus Domini ». 
votare implica questione di principii; e i E lasciamo il resto, che fa schifo. — 
i principii non si possono rinnegare per Questo il risp Ito dei socialisti alla iio-
gratitudine verso chi si sia. Vorreste ! Ì'IÌfflSÌo>i;ej^K j^oj^j^^a^e j ^ ^ ^ 
forse per gratitudine farvi protestante, ' —- . .>——. -

religione. Si, eh? ! 
Bene eccovi un documento 

fresco. 
Il foglio dei socialisti di Udine, par-

i landò della processione del Corpus Do­
mini, che è la più solenne delle nostre 
processioni, scrive : 
" \i& maaclierata del Corpus Domini. 

Le note strazianti di una musica che 
non ha altro titolo di compatimento 
che l'età dei suonatori, fanno balzare 
nello stanne i pacifici cittadini che ac-

cbrco, ateo, anarchico? Mai no. Ebbene, 
neanche votare por gratitudine. 

FRATI ED EBREI. 
Secondo i calcoli f&tti da Ghambou, 

E poi UN GALANTUOMO per gralilu- | àkM della Bourgogne, i 500 milioni 
,. " . . . , , . i posseduti dalle Gongregazioul fr'a i IfaO 
dine 0 per amicizia non domanda mai ' ^^^ religiosi, «qulvalerebbero a 9125 lire 
il vostro voto, perchè sa di non poterlo di capitale e a 94 lire di rsddito per cia-
domandare. Gusr.lale; noi siamo amici ' ''™"«- ^^ '«'«^e sei f*mfgli« di ebrei in 
[• i,- •„ . ,. .. I- ,,. ,. ,. Fi'aneia posssgcouc da se sole nove m:-

di molli .socialisti e di molli radicali: ; u^^^j^ J , ,^ un miliardo e mezzo di capi-
pure nò noi domandiamo i loro voti tale con uu reddito annuo di 45 milioni 
nò essi domandano i nostri. E ciascuno per ciasnuna f ;̂mislia. 
vola secondo i suoi principii ; anzi molle ^ t i socialisti e i msssorii eoo perdono 

, ,. . .' ^ > " I jonni per questa vera ed euornie ma-
vollc andiamo insieme a volare e vo- nomorta — per essi le sanguisughe della 
tiamo ciascuno la noslra scheda e poi nazione sono i preti e i frati. 

La voce di m contadino 
Cari amici, 

1 scritto ì del Piccolo Crociato sanno 
scrivere meglio di me, e non è mera­
viglia, perchè quello di scrivere è il 
loro mestiere. Nei penultimo numero 
con l'articolo il Comune e con quello 
Alla vigilia delle elezioni, pubblicato 
neir ultimo numero, hanno messo bene 
in chiaro la posizione ed il dovere di 
noi elettori, amanti il progresso secondo 
i nostri buoni principi ; e sul Piccolo 
Crociato che porterà questo mio scritto 
si leggeranno certamente altre belle ed 
utili cose intorno alle elezioni. Quindi 
potrebbe essere un dì più quello che 
scrivo io ; ma giacché mi accettano vo­
glio istessamenle dire le mie opinioni, 
tanto più che ho promesso. 

La mia prima opinione. 
Tutti i lettori del Piccolo Crociato, 

in occas one delle elezioni specialmente, 
dovrebbero leggere ad altri il giorna­
letto e passarlo a quelli che non lo 
hann -, in maniera che tutti gli elettori 
conoscano come stanno le cose. E' vero 
che parlando a voce a^li elettori nostri 
compagni si ottien più facilmente di 
farli andare a votare e di votare il 
nome o i nomi no'<fi'! ; ma colla lettura 
del giornaletto si facilita il cf̂ mpifo che 
noi abbì.>mQ e che è quello di 'iiiscire 
vincitori. Questa propaganda, a voce e 
col giornaletto, bisogna farla oltreché 

quelle padrone di casa e a tutte quelle 
persone che anche sé non sono elettori 
possono e dovrebbero influire perchè 
vadano a votare. Il giorno delle elezioni 
poi bisogna vedere se vanno o se sono 
stali a votare ;.. e quelli che avessero 
poca voglia persuaderli ad andare fa­
cendo loro capire che per un voto sol­
tanto si può perdere. Meglio ancora è, 
che quelli che stanno in un paese che 
non na sede la sezione elettorale, si 
portino tutti in compagnia a votare. 

Bisogni occuparci di questo aff'are 
delle elezioni come ci accupiamo di 
cose di nostra famiglia, benché sebbene 
a prima vista noi sembri, la vittoria o 
la sconfitta, portando vantaggio o di­
scapito morale ed economico ai nostro 
paese, lo porta a noi medesimi. 

La secouda mia opinióne. 
Io non mi meraviglio quando sento 

dire che in una o nell'altra città i nostri 
hanno perso nelle elezioni ; mentre mi 
meraviglio moltissimo se perdono, nei 
paesi. Nelle città si capisce che essendo 
più corruzione,' lo idee cattive hanno 
l'atto strada ; basta vedére che in chiesa 
vanno poco e che i disordni sono mag­
giori, e anzi molti nostri avversari co­
minciano u capirla che andando avanti 
di questo passo si va sempre peggio. 
La mia grande meraviglia è invece 
quando sento che hanno vinto i nostri 
avversari »n3i paesi, e non posso spie­
gare la cosa ciie col trovare la colpa 
nei nostri compagni che non hanno 
fatto il loro dovere, sia col lasciarsi 
voltare^ sia con non andare a votare, 
mancando cosi di procurare il loro in­
teresse e dimostrando di non capire la 
importanza del nostro voto. Dopo di 
una di queste perdite succede poi che 
il paese passa per un paese di s.icia-
hsli, di radicali, di Ulcerali di tutto 
fuorché di un paese di cattolici come 
realmente sono tutti i nostri paesi. Poi 
quelli che non sono né sale né pepe si 
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buttano coi nostri avvcsari vincitori; i 
nostri compagni più timidi piegano le 
orecchie, perchè comandano gli avver­
sari e COSI ci mettono sotto i piedi; noi 
che siamo la maggioranza dobbiamo 
subire i danni, le beiTe é lasciare che 
comandino i nostri avversari che non 
avrebbero . diritto, poiché non sono la 
maggioranza, tutto a nostro danno ri­
manendo derisi, trascurali. Tutto questo 
dobbiamo sopportare anni intieri solo 
per non essere slati più'attivi il giorno 
delle elezioni. Sì, cari miei, è ora di 
finirla con questi sistemi. 

Altre di^e cosupcie. 
Stiamo bene attenti alle raccomanda­

zioni elio C) fa lì'Piccolo CrorJato lì 
metlipimole in pratica senza guardare in 
viso nessuno. Pel Consiglio provinciale 
ci possono venire presentati candidati 
che poi non tulli conosciamo personal­
mente ; questo non deve importare ; 
qiiello che importa ò che quei candidati 
sappiano tcoer alta ia bandiera dei no­
stri principi: curare bene i nostri inte­
ressi, tenere a dovere i nostri avversari. 

Punque augurandoci la vittoria alla 
quale abbiamo diritto vi saluto cara­
mente. Un contadino dellore. 

YloleiitlsBimo uragano. 
Fonte asportato. 

Presto GaìancÌAHO l'altra uotto sa se­
guito ad uà violento uragano ii torreote 
Farce straripò nei territorio di Chiusi 
inondando le campagne circostiirjti per 
r«pprossi«nativa astansione di dieci chi­
lometri quadrati asportando circa un chi­
lometro di binarlo' nella strada farr^ta 
tra Chiusi e Asciano. Fortunattmsnte non 
si deplorano disgrazie di p«rsaue. 

Ah SÌ?! 
Cj dicono : Voi parlando di elezioni 

E- noto ch« 1 Farisei presumevano di A w e l e n a t ì dalia Dolenta 
essere giusti e santi senzji farti ccscieu- ~ 
za dei peccati occulti : ma coi peccatori 

perduta una, non 
le altre novanta-
cercara di quella 

toccate sempre il jalo religioso e mai 
r pconpmicot 

Ab, volete dunque che tocchiamo 
anche il lato ecopoftiico e che vi di­
ciamo che cosa fanno i socialisti nello 
arnministrazioni ì 

lienc, eccovi accontentati. 
l'Halia Centrale di l>eggio Emilia 

scrive : 
« Apprendiamo che il Consiglio di 

prelettura ha emesso ordinanze ai se-
giienli membri delle cessate ammini­
strazioni -comunali sociaiislo : 

Ex S!n(}.ìci Cliiérici, Horciani, Hovcrsi. 
Ex assessori Gilioli, Carlini, i\Jontaniiii. 

IJellelIi, I'alazzi,Ferrarini, ForroUi. 
Le ordinanze ingiungotio a questi am­

ministratori socialisti di prcstìularo giu­
stificazióni per un complesso di cjrca 
bO mila lire da essj spes. e non giu­
stificate ». 

E sempre e dappertutto cosi. K questi 
e noli altri sono j vantaggi economici 
porla ti dai socialisti nelle pubbliche 
amministrazioni. E poi votato per loro! 

Glr^TÌ8gif]io ìaeendio. 
SO mila lire di d»uui. 

Uft violentissimo incendio è stato scop­
pialo a Mijainp i>ell?i fabbrica di parchetM 
della dit|)a fratelli Ponfalpujcirì. 

'Il' fuoc'p di0rus?8 l'jnfèro t^bbricato 
lunj?o duecento meti-'i. I danni ascendGuo 
alle 80 mila'lire.' 

d^ii^ III." dornspica dopo IEI Pentecoste. 

«la quel tempo evano dei pubblicani 
e 4«i peccatori che andavano accostan­
dosi ? Grisù per udirlo.» 

I pubblicani erano coflid5rati come 
pubblici usurai, © parc'ò evano cos?>un,)-
m^nte risguardati come peccatori, e mal 
visti. 

« E i Farisei e gli Scribi no mormo­
ravano dicendo : Costui sì sddoraestica 
coi peccatori, e mangia con essi.» 

disdegnavano di mettersi a contatto. Ma 
chi ha vera compassione dei figli si di­
mostra vero padre. La risposta di Gssù 
henchò tanto semplice e chiars, ha tutta 
la subìimità del parlare di Dio, tutto buo­
no e tutto misericordia; e inerita di es­
sere bttu cosiderata. 

« Et Egli propose loro questa parabola 
e disse : Chi è tra voi, che avendo cento 
pecore, e avendone 
lasci nella solitudiue 
nove, 8 non vada a 
che si è smarrita, sino a tanto che la 
ritrovi ? E trovatala, se la pone sulle 
spalle alUgramente; e tornato a casa, 
chiama gli amici e i vicini, dicendo loro: 
Rallegratevi meco, perchè ho trovato la 
mia pecorella che si era smarnt». 

« Vi dico, che nello modo si farà più 
fgsts in cielo par un peccatore che f» 
peuifcenz", chs p*ir novaut&rovo giual', 
che uoii hanno bisogno di pouitanza. 

« Ovvero, qual'è quella donna, la quale 
avendo dieci dr&LaMie 'dramma era mo­
neta del valore di poco più di mezza lira), 
perdutane un», non acconris 1* iucern.-., 
6 non iacopl la casa, e nou cerchi dili­
gentemente, fino che l'abbia trovata ? E 
trovatelli!, chuuiis le aialcha o ì^ vicmi-, 
dicendo : RallcgratUivi mgco, perchè ho 
ritrovato la dramma perduta. diSl vi dice, 
faranno festa gli angeli di Dio por un 
peccatore che faccia penitenza ». 

Oh, si procul^ino di qu^iste feste al 
paradiso I 

DIRETTO FERx\lA.TO 
PER UNA LiTK FRA VIAC7GTATORI. 

l).>raanica i! diretto deild 11.10 Rjina-
PÌ8*-Milano arrivato poco lungi dalir̂  
stazioae di Ruma fu fermato da un ae­
guale di allftrrnp. UD, signora t&k- B ic-
caccJna, r.-ssioniere di Mi!ai\o sifiCuiato 
al iìnesìriuo gridava che nel suo scom­
partimento vi era un deliaqueute. Ac-' 
corsi agenti ferroviari e carabinieri BÌ 
stsbiSì cho il Bjccaccina era vanuto a 
lite col prof. P.ovenda di Bologna par 
l'occupazione di un posto. 

Il Boccaccina fu condotto negli u.ffici 
dalla stszione, 11 diretto subì un ritardo 
di nsszz' ora. 

Libertà socialista 

Una grave disgrazia successe a Cormons 
la aera di sabato, festa di S. Giovanni 
Battista. 

lu quel paese arrivarono sabato certi 
Augusta, Caterina e Calso de Micheli di 
Verzegnls, ospiti dei loro «x padroni Pietro 
Gecot e suo figlio Antonio detto Psresin 
fabbricanti di tessuti. Fu preparata una 
cena di frittura con polenta ; ma, appena 
messisi a mangjare, tutti furono cpiti da 
grave malessere cóu vomito, dolori inte­
stinali fortissimi e deliquio. 

Ricercate le causa, si scoperse che An­
tonio Gecot aveva messo tanto nella po­
lenta che nella frittura del nitrato di soda 
in iscamblo di sale. Fu tosto mandato per 
il dottore Bernardelli il quale praticò la 
lavatura dttilo stomaco ai cinque avvdle-
nati. Cionondirasuo l'Augusta de Micholi, 
un'avvaueute rag&jza di 20 .anni, soccom­
bette fid atroci sp-.-.simi, csidendo nel cor­
tile della casa Gscot. Il Gacot figlio fu 
per più ore in pisrScolo di vita, ma pre­
senti mente va mlgiiorando al pari dogli 
altri tro. 

GUARDATEVI 
DAI PADRONI..,. SOCIALIBTI 

RicAwiamn dr, Maudelflogan (Bidec): 
II), con i miei c.flinpsgni di Lliagiò od 

alti"! tre di sltro paisSi), ci siamo iacap-
patt in due imprenditori italiani socia-
h»t', coma essi stessi ci dichiararono. Con 
lailla promesse si adesc-srouo al lavoro, e 
per dna quiudioino psgftvono la m^rctìde 
pattuita. Mi in qu^-sfuitmio sabato, insf,-
lutsti, se la svìgnarouo stiaza pagaie', si 
elle iiOi riportammo, uu IIAUUO di marchi 
otto cijBP.uao, ed ?i!t;'i ti'o nostri cornpa-
>gni di 156 rn-irchi, pù UQ debito ove 
orano di ponfeuriij. Edsi sono.... i;oti'ai dire 
nome ^ coguomtj, dt,ila provincia di Como, 

Ove siano ai'd,?.!! non lo sappiamo; 
*foiaJ!, a sfiuttare altri operai chh vivono 
in huona fsdn e credoiio «.He fanfarosiat^ 
di tal genia. 

0!s, siamo a lavorare sotts un padrone 
chù ò vero padre, buonissimo uomo, e 
siamo contenti. Ho creduto bene parte-
eipAre ciò al Piccolo Crociato porche è 
giornalstto diffuso tra li opî rai, porche ai 
i^uardiuo di iuciamparo nei socialisti Si» 
non vogliono tiovarsi pentiti perdsndo la 

ij meritata marceda fruÉtu di tanti stf.uti e 

degli operai, ma di bandire dal mondo 
Dio, la sua saula dottrina 0 ridurri) i! 
mondo in un covile di animali immondi, 
in un covile di belve feroci, nel qual 
mondo essi, i caporioni socialisti, fa­
rebbero \A parto del leone, della tigre, 
d i lupo, mentre i poveri operai non 
farebbero che la parlo dei ([eboli agnelli 
e dei capretti caduti tra i sanguinari 
loro denti, i quali djpo il pasto hanno 
più fame cho pria. 

Cristo disse che i- falsi profeti si co­
noscono dalle loro opere 0 non dalle 
loro melate parole. Dunque, 0 miei cari 
operai, guardate quello che l'anno e 
dalle loro opero giudicatele. 

Lui. 

Uno scontro fra dragoni francesi. 
Un grave infortunio è avvenuto nel 

Campo di Vaihurne dove ai?evano luogo 
gli esisrcizi di tiro a dove monovravauo 
dragoni e corazzieri alla presenza del go-
vèirnatore di Lione generale La Croix. 
Una collisione avvenne iti dua squa­
droni ; un sott' ufficiale dei dragoni fu 
ucciso. 

S! contano una ventina di cavalli morti 
0 venti feriti. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
Scontro ferroviario. 

II treuo ìacendliito. 
Presso Cleveland (Ohio), il nuovo treno 

Express Chicago-N?w York, viaggiante 
alia velocità di circa settanta miglia al­
l'ora, deviò a Mantor (Ohio). 

Parte del tre'io si incendiò. Vi sono 
tredici morti s venti foriti. 

Dai fatti sì, dai fatti! 
Ve r ho già dello e ve lo dirò chi sa 

quante volle, i socialisti bisogna giudi­
carli dai l'aiti e non dalle false loro 
promesse, d^lle lusìn,.;;hi.erc loi'o parole. 

Vi dicono alle volto tante belle cose 
e poi, per darvi il buon escinpio già 
s'intende, fanno tutto al contrario di 
quel che dicono. Ne volete un esempio ? 
Eccovelo ! 

In corte città della Prussia — come 
si legge sui giornali — i soliti maestri 

per darla ad in-^ socialisti tennero, cosi 
tendere, delle conferenze antialcooliche, 

. f.firhi.. Bfiff...i,. -.a- la nn-i...... f>mw,iio 1 CÌOÒ cootro l'abuso del bere. 
Leggo ne 1 u timo nume.o della Puìria ,^^^^^ ,̂._ .,̂ . ^ ; ^̂ .̂̂ . \,^. . , j ^ J ^̂ , odie conferenze - sempre da quanto 

giornale della bonomenla opera di assi- ^^^^^^ p_^^^„^^ ^^ ^, Crociato. si legge - riuscirono per bene, prima 
stanza dogli emigrami italiani in Europa | ' i^^ Giacomo — Diana Sonora — I perche l'atte di maestri noli' arte dei 
di mon^. Uonomelli : | Gio corno Florido de. | bene operò profondi cono,scitori per 

« A Friburgo sabato seors ), circa alle ) AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA ] esperienza dei danni che apporta l'alcool 
nostro corpo; soiioiidai-iamente per-

A if'iitlininri Pnìsi-i im mî 'simìnrin ! c/iò i Socialisti dimostrarono d'aver bene per andare a prendere una bolliglia di ' ^ K-JHhrunn, 1 ru sia, un mi^Moiiano 
bii-ra, venne assalito proditoriamente da 

~ .1 . tiij\tt^\j ijtvi/nnj (jiji/ii) ,1, ijiivja liiiv. 5 &AL«i.aJ»L&AAai<&AeAAAAAA«iBiAAa«.AjtLiaiA 5 espcri 
10 di sera, l'operaio italiano Antonio ; 3g3;j;^pjg ìmpoStor i 6 den ig ra to r i . Ì al "o; 
Allmier di Bibano, uscito un momento s . ,, ,,, „ • • - i l fhò i 

due individui, che gli tirarono una tre­
menda coltellata. Fortuna volle che la 
scatola del tabacco, che egli teneva nel 
taschino, deviasse il colpo, cosicché egli 
S; ebbe gii abili tagliati, ma salva la 
vita. 11 fatto non uscirebbe dalla ci'onaca 
ordinaria del disonore italiano, se non 
avesse una causa tutto speciale, l'erchò 
si attentò alla vita dell'Allinior? Unica­
mente — e lo sappiamo di corta .scienza 
— perchè egli è il rivenditore del no­
stro (]ìornule. 

Il fatto non merita certo commenti, 
perchè abbastanza eloquente por se 
stesso ». 

Si sforzino pui'o i signori socialisti 
di dimostrare ai gonzi, con altisonanti 
paroloni e sluyndi cavilli, come sarà il 
mondo quando essi lo govm'ncranno. Chi 
lia buon senso, da ceri e loi-o ma nife-
stazioni malvagie, conosco già quale sai-à 
il bealo loi-o regno o si guarilerà eerto 
(li larvi parte al presente e in avvenii-o. 

Lut. 

ilaliano tenne uu corso di predicazone ' 
agli opei'ai italiani, i quali accoi'sero 
numerosi ad ascollarlo e molti si acco-
staronj ai SS. Sacramenti. Questo urtò 
maledettamente i nervi ai sociali.sli dì 
quella città, i quali non polendo in allro 
modo vcndicai'si contro il benemerito 
miSiioiiari ), gli diedero la caccia con 
quelle armi, "che essi adoperano sempi-e, 
cioè collo calunnie, collo denigrazioni 
le più maligne e sfrontale, in modo da 
stomacare anche i cani. 

Eppure cotesti socialisti quando vo­
gliono accallappiare, tradire i poveri 

: operai, si presentano col solilo riloi'-
' nello di fralcUanza, egmu/lianza, li-

herlà; essi dicono loro di rispettare la 
i religione e parlano di Gesù Cristo e 
' della sua dottrina come alirettanli Santi 

Padri; e vi sono tanti che bevono come 
ac(iua purissima, tutte queste .solenni 
impo.sture, senza punto curarsi di vi'dero 
so le loro opere corrisjioruioiio a ([wello 
che dicono. 

Da tanti e tanti falli si dovrebbe pur 
una buona volta conoscere da lutti, che 
questi ipocriti tradiloi'i hanno por scopo 
non di sollevare lo misere condizioni 

intesa la lezione. 
Di fatti due o tre ore dopo le alti­

sonanti conferenze, maestri e scolari 
feranj in proda ad una bella sbornietta, 
d'acqua fresca, già s'intende, dice un 
giornale tedesco. 

Non vi paro ch"̂  io abbia ragione di 
dirvi e ridirvi che bisogna giudicare i 
socialisti dai l'alti e non dalle parole ? 

Lut. 

Uluore entrando lael Manieomio. 
Domenica otto veniva trasportato al 

Miìusccimio Provinciale, coito Zucchiatti 
di Msiftno 

D.pa due ora l'accelttizione il poveretto 
ces.'ò di vivere. 

TI dii'ettore del Manicomio, dopo una 
accurata visita al cad-nvera riscontrò Uiilla 
parte malis.n* del corpo delie forti eon-
•iuffioni can chimosi 'e pi'ubAblli frAtture, 
sub-.to ne citid.. avviso all'autoiiìà giu­
dizi.-t i-i a, 

NKI pomeriggio di iuri si rerò sul luogo 
il giudicB istruttore il cancelliere e un 
medico par l'esAin» necroscopico e par le 
opportune indagini. Il risultato dell' i-

<i struttorìa e tenuto secreto. 
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Di qua e di là dal TagHamento 
8. DANIELE. 

Elesioni. 
Oggi nel nostro Mandamnnto si faranno 

le elezioni p^r un consigliere provinciale. 
I cattolici quest'anno hanno deciso di 
lire il loro 4overe p di vot.iire compatì 
pel loro caadid.Uo. Sarà una rivincita 
sulle elezioni dall'anno passato. 

Quest'anno i cattolici non gj lascie-
riuiui) i:ò iugjinaaro ce jatim'Jrire dai 
soliti galoppini ; conoscono il loro diritto 
e lo vogliono esercitare. Essi non per­
metteranno che al Consiglio Provinciale 
vada un radicala o un socialista, il quale 
combatta poi contro i loro principii. 

Duvono però stare in guardia. Si dice 
infAtti che' saranno messa in giro della 
schede coi WMai dall'avvocato Giovanni 
Battista Jagna e dall'avvocato Gino di 
C^poriscco. Bane, sono autorizzato a di­
chiarare cho qusatij dua egregia persone 
non intsndoKO di essere portate come 
consiglieri proviriciali. Quindi attenti al 
giuoco che ci vorrebbero fare con questi 
nomi gli avversari per disperdere i nostri 
voti. 

Tatti compatti, votiamo pi-1 nostro can­
didato fi riporteremo vittoria. 

TOLMEZZO. 
Serata di beneficenza prò inondati. 
Domenica i8 u, s., s'aprì nel teatro 

Da MArchi alle ore 21 circa una sorata 
di beneiìoeuziu Pro Inondati. D! essa fu 
iniziatoru il Circolo ricreativo Csttolico, 
cittadino, coadiuvato però da molti vo­
lenterosi. Si cominciò dal rapprsssntsre 
Piero De' Medici, dramma in 5 atti, di 
Emilio Rudi. Siguì sui primo int.'rmszzo 
una tìantata d'occrs^iono per voci di ra-
gsizzi con solo contralto, signorina M^ria 
Biidini della vostra città. Musica del 
m." G',>832ttì, parol ? di un bravo chierico 
tuologo del Sominsrio di Udine. Il punto 
culminante b'issato con frenesi?. fu la 
preghila, parole e musica veramente 
magistrali, eseguita dalla suddetta signo­
rina a dal coro dì circa una decina di 
ragazzi. Nel 2° intermezzo la Bodini cantò 
applauditisaima tre romanze, delle quali 
una francese intitolata Passiflore, il fiore 
della passione. Il teatro riguìgitava di 
popolo, di ogni condizione, una piena 
Ule, quale di rado si veda a Tolmezzn. 
Sedeva al piano il nostro caro msestro 
G, B. CossKlti, Mecenate infalligente e 
(iisiiiteresaritn dui nostro Circolo^ simpa­
tico genio musicsle, ohe ha la bolla doto 
di accoppiare l'Arto al .santimento, sicché 
si fa tosto comprtindara da chiurqus oda 
J« eue composizioni sscre o profane, e 
mai non stanca. 

L'incasso fu di lire 275 circa lorde : 
lo apese peirò soti pres30( he nulle, quindi 
quasi l'intsro jnjìssso saia psgsato alla 
ben. flcenzs. Anche gli attori rappresfen-
terono benino la parte loro ; benché si 
capisca che .indie il popolo di Tolmtzzo 
vna! rid«ro in t-̂ -atro, e non assistere a 
cose serie. 

Il Circolf», ricono5c«ntft a tutti qu£inti 
favorirono la ann iniziativa, specialmente 
al cav. L'no D^ M-;rchi, che concesse 
gentilmente il suci itatro, aH'ngrpgio m.° 
CossRfti, ai soci! delh fiocifìtà Operaia 
r.d all' esimia sfgnoi-ina Miria Bjdini, 
che tanto coopterò <•'.! buoa esito dello 
spettacolo, porge dalle colonati di questo 
giornale i più sinceri ringraziamanti. 

S.. GIORGIO DI NOGARO, 

fM futa del « Corpus Domini » — Di-
spersione d grazia o delitto ? 

AnchR quost'anno la ffssta del Corpus 
Domini è riuscita splendida. 

Pira viiramert'S comm.ovente vc-dflre un 
!!ìt(.iro p;i?si-} .adunarsi por agcoltars le so-
hiniìi fuiiiioni o per muoverai poi in pio-
cssaionij ; pi'Oi'.'.'B;-=ione che divenne addi­
rittura imponente. 

Viva s. Giorgio di Nogaro che sa an­
cora mantenere alto il sentimento reli­

gioso, e che sa ancora conservnre le sacra 
tradizioni dei «uoi antenati ; l'amore e 1» 
fedeltà a Dio ed alla sua Chiesa. 

— Domenica sull'imbrunire, il guar­
diano del zuccherificio, Chiabà G'useppe, 
trovandosi in riva al fiume Corno scorse 
in fsso due giacche una lacera e l'altra 
in buono stato eoa un fiorellino ancor 
fresco ad un occhiello.. 

Avvertita una guardia di finanza della 
locóile brigata che si trovava di servìzio 
in quei pressi, presa una barca, le due 
giacche furono subito ricuperate e con­
segnate al sottufficiale comandante la 
detta brigata. 

Esaminati quegli indumenti nulla fu 
possibile riscontrare per appurare a chi 
essi potessero appartenere ed avere così 
un lume per stabilire «e trattasi di disper-
stono, di disgrazia o di delitto. 

Credo che di ciò vena informata an­
che l'autorità giudiziaria. 

Ad ogni modo se novità ve ns saranno 
al riguardo ve le segnalerò. 

GIVIDALE. 
Furto sacrilego. 
Dalle 9 alle 15 del 21 u. s. nella chiesa 

di S. Lorenzo ia Prestento è stato con­
sumato un furto di L. 30, con scasso di 
due cass'j.tte da elemosina. I furfanti, 
sulle cui tracce stanno mettendosi i no­
stri carabinieri, hannp lasciato su] luogo 
uno scalpello. 

PALMANOVA. 
Grandinata. 
Alle 2 della notte di domenica si sca-

tai.ò su quegta cltlà uno spaventoso tem-
porai<) acoompagnafo da un vento impe­
tuosissimo e da molteplici scariche elet­
triche, senza però arrecare danni di sorta. 

Nel vicino Saciletto invece cadde una 
Aita gragnuola che devastò buona parte 
di quelle ubertose campagne. 

FORNI DI SOPRA. 
Precipita da una scala. - Colto da malore. 
L'altro giorno durante la sagra di San 

Vito, nella frazione di Audréuzza, suc-
cesjie una disgrazia. 

Gsrto Ds Sinta G. B , d'anni 8*, nello 
scendere Je scale dell'osteria Sacguidit 
sdruciolò fi cadde farendosi in varie parti 
da! corpo. 

Venne prontamente soccorso dal me­
dico dott. Zittero. I! povero vecchio se 
la, Cr?.verà con un paio' di settimane di 
letto. 

— Il procaccia postale Zatti Vittorio che 
fa il servizio Ampezzo-Forni di Sopr;;, 
appena giunto in paese venne colto da 
improvviso malore. 

Il medico comunale dott. Zsttiero gli 
riscontrò una fortissima fsbbre accompa­
gnata da delirio. 

CHIUSAFORTB, 
Una birra che fa male. 
Il guardiafrtmo Spangaro mentre viag­

giava, fra le stszioni di Pontebba e Ghiu-
saforte, trovata un>. bottiglia e credendola 
piena di birra, ns bevette avidamente il 
contenuto. 

Colto pelò, quasi subito, da atroci do­
lori di ventre, app»na giunto alla nostra 
stszione si fece visitare dal medico del 
Comune che gli praticò la lavatura dello 
stomaco. 

Lo Spangaro aveva bevuto dell'acido 
solforico. 

Mezz'ora dopo il guardiafreno si trovava 
fuori pericolo e potò col treno susseguente 
ripartire per Udine. 

ARTA. 
Ladri sacrileghi. 
A S. Maitiuo il giorno 20 u. s,,ignoti, 

abbj,tt\it;i col piccone la poita principale 
della Chiesa punetraroHo nell'interno, e 
scassÌDate Io cassette delle elemosine si 
asportarono lutto il contenuto. 

Dei ladri sacrileghi nessuna traccia. 

AMPEZZO. 
Orario ferroviario. 
Il nuovo oraria postale sn4và in vigore 

il 1 luglio. Partenza da Toltnezzp ajìg l i 
ed alle 20, arrivo in Ampezzo alle 14 b,à 
allQ 23. Era ora 1 

GIMPBLLO. 
Fulminati. 
Venerdì 23 u. s. alle ore 5, dopo una 

abbondante grandinata, scoppiava un ful­
mine sopra la casa Costalungs, colpendo 
e atterrando quattro persone, tre delle 
quali si ricbbsro subito con grande spa­
vento, ma il capo di casa Ferdinando fu 
trovato quasi morto. Assistilo prontamente 
dal dott. Cassetti, grazie alle sue intelli­
genti ed energiche cure, si destò come 
da .mortale letargo, ma per la tremenda 
compiozitine e le ustionature riportate 
dovrà guardare il Ietto per parecchi giorni. 

La famiglia esprime la sua gratitudine 
al bravo dottore che col suo coraggio e 
premura riuscì a scongiurare una gra­
vissima disgrazia. 

4|^«4«««<»««««^<^««#««««>4«^ 

CANDIDATI 
al Consiglio Provinciale 
Pel II.') Mandamento ^i 

Udine : 
CO. Nicolò Agricola 

Pél li;[q,udaniento ^i S. Da­
niele : 

don Edoardo larcuzsi 

Pel Mandamento di Tar-
cento : 
Vincenzo Armeìlini 

LIGOSULLO. 
Cose da Zulù. 
Pare impossibile che in aspettativa della 

pagnotta militare si debbano commettere 
così spesso dei disordini. Ed anche nel 
nostro, di consueto, sì pacifico paesello, 
gli e...greggi coscritti, preparandosi a par­
tire per la visita medica, hanno voluto 
fare le loro bravacsiate, o, cosa solita, si 
sono distinti nelk loro rude violenza i 
giovanotti di Tausia ; e dopo aver provo­
cato in lungo e in largo a parole, verso 
sera in preda ai fumi di bacco, hanno 
terminato col passare n. via di fitto, e 
senza provocazioni si sono spinti «come 
belva aspre e selvagge » sui pacifici pas­
santi, gettando a t«rra e raalmanandol! : 
si deplora inoltre un feritp, par fortuna, 
non molto gravemente. Com' era ben na­
turale, venne chiamata d'urgenza la « be­
nemerita » e ci sarà, a quanto pare, qual­
che arresto, the faccia comprendere ai 
coscritti non esser permesso pigliar di 
assalto un psfioe, senza una legalo dichi.v 
razione di guerra. E si imparasse, da tutti, 
a non abusare di bevande aluooliche : dai 
Tausiani, a lavare i cenci in casa propria. 

CAMINO DI CODROIPO. 
Messa novella 
Giovedì 22 coor. nella romita chiesa 

della Madonna di Pieve di Rosa, concor­
rendovi gli abitanti tutti della parrocchia 
giulivi e bene auguranti, disse la sua 
prima Messa il sic. D. Giovanni Maria 
Menini. Lo presentò ai fedeli un giovane 
sac. il prof. Martina di Portogruaro che 
falicementp, con vigoria irrutnta di lo­
quela e CQu nutrito concetto parlò della 
missione del sacerdote,.. Inutile vi ripeta 
quanto fu appreso di bello dall'orazione. 

Djpo la Messa vi fu il pranzo in ca­
nonica del buon e pio parroco, nonché 
inestimabile benefattore dei giovani ani­
mosi del ben», al quale parteciparono la 

autorità comunali, una bella achlefa di 
sacerdcti e d'amici. 

Don Giovanni fu festegglatiisfino e 
venne regalato dai sacerdoti della tìevé 
d'un magnifico Crocefisso e d'una epi­
grafe affettuosa; dai condiscepoli d'una 
stola violacea e da altri nuove e varie 
manifestazioni di amore sentito e tutte 
compenetrate di fede di carità e di spe­
ranze. 

Dopo il pranzo, allietato da conversari 
briosi vi fu il vespero ; dòpo il quale al 
festeggiato dagli amici e convenuti par­
tenti fu ripetuto il"saluto augurale: Dio 
vi guidi e protegga! ' 

MONTBNARS. 
Furto. 
I soliti messeri durante 1̂  notte del 26 

penetrati nel pollaio della signora Maria 
Isola rubarono 10 bellissimi polli. 

Dsi ladri nessuna traccia. 

S. MARIA LA LONGA. 
Un caso orribile. 
Erano le 23 circa del 22 u. s. quando 

Giuseppe Zorzenon si preparava incon-
scifemente a recidere d'un colpo la or­
ditura della sua vita laboriosa, onesta, 
tranquilla. 

E desso, presso la casa dal sìg. Ottone 
Carrara della vostra città, alia coltura 
dei bozzoli, alcuni giorni vi lavorava as­
siduo indefessamente. Era questa la sua 
stagione, ed egli ne approfittava per mi­
gliorare un po' le sue condizioni econo­
miche. 

Ma un'ala sorvolò presso la sua esi­
stenza ; al tono fatale doveva soccombere. 
Infelice. 

Nel cuor di quella notte chi fosse stato 
nei pressi della nostra fermata ferrov. 
avrebbe sentito improvvisamente fremer 
per l'aria grida spaventosa strazianti ; che 
se si fosse innalzato nelle stanze supe­
riori dei vicini coloni dal conta Collo-
rèdo rispondenti sulla strada avrebbe po­
tuto, seguendo le traccie di quella voce, 
vedere un globo di fuoco rotolar convul­
sivamente, inegualmente pel giardino del 
signor Carrara. Che era? Òfribila a dirsi I 
Quel globo incandescente che mandava 
alte fiamme era il corpo di Zorzenon. 

Stava agli colla moglie riempiendo di 
petrolio il vaso delle lampade, che dovea 
illuminare la stanza nel lungo e faticoso 
suo lavoro della notte, quando improv­
visamente quella scoppia riversandone il 
liquido sulla sua persona. La flammicella 
del lume cadendo a terra forse gli toc­
cava un lembo del vestito ormai intriso 
di petrolio, difatti tosto fiamma voraci 
circondano la sua persona. Fa per spo­
gliarsi delle vesti ma le mani a quel 
contatto si contraggono subito restando 
quasi carbonizzat*. La moglie s'avventa 
per Io stesso fine su lui, ma neppur essa 
ci riesce ; ne riporta invece UBtionl gravi 
nelle braccia e nelle gambe. Intanto le 
fiamma ascendono, ed in bravi istanti 
dal petto al capo Giuseppe è tutto attor­
niato dal fuoco. A lenirà in qualche' 
modo i suoi dolori corre attraverso il 
{{lardino per tuffsrsi nell'attiguo ruscello; 
ma le forze gli mancano e precipita boc­
cone a terra. 

Alle sue grida disperate accorre la si­
gnora Carrara, che io ricopre di coperte 
accorrono le numerose operaie, ma per 
fuggirne tosto spaventate. Il medico dott. 
Leonardo Zozzoli chiamato d'urgenza alle 
2, ed il dott. Bortolotti alle 6 ant. pre­
starono con amore le prime e più necss-
sarie cure. 

Trasportato nell'ospedale di Palmsnova 
nello stesso mattino, appena vi gìunsa 
gli si manifestò il tetano, il terribile 
morbo che nella tarda notte dovea to­
gliergli la vita. 

Previa autorizzazione prefettizia la salma 
deposta in una cassa di zinco, portata so-
gra una carrozza funeraria di primo or­
dine, fu inumata nel cimitèro di 8, Ma­
ria la sera del 25 u. s. 

II rimpianto universale, la costerna­
zione della famìglia del suo padrone sig. 
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Carrara ctie volle assoggettarsi a tutte le \ umore strano, passeggiava su è giù per 
spese seguite all' inaudito caso, furono ) la cucina concitato, borbottando fra i 
un sincero spontaneo attestato della stima \ denti. 
«id «Ifetto di cui era circondato l'infelice 
Giuseppa. 

Voglia Iddio coronare questo martire 
del lavoro di quell'aureola di gloria e di 
pace che è premio di fede profonda, di 
sacrifìci penosi subiti nell ' intimo del 
cuore, con tutta la fortezza del cristiano 
di operosità oscura forse ma alta e glo­
riosa nelle sue finalità. 

D' un tratto sentii un colpo seguito da 
un grido di donna. Mi volsi e vidi la po­
vera nuor& stramazzar» a terra in un lago 
di sangue, o l'Anselmo armato d'un mai-
sang, eh» aveva affilato pochi giorni prima, 
continuava a colpirla. 

Alle grida delle misere accorse gente 
e l'assassino si rifugiò nelle sue stanze. 
Accorsero anche 11 medico dott. Guiotti, 

mr>nt?r7f7n ^^^ prestò le prime cure, ed i RR. ca-
TARPBZZO. rabinleri. 

Messa nuova. Mentre si cercava il modo di iragadro-
Domenica otto la Slavia parve sorridere t niisi del vecchio assaissino cha come di-

d'un riso più puro : la sua vita parve ! cemmo s'ara ritirato nella sua stanza ar-
concentrarsi tutta, come il sangue attorno ! msito rlol massang, qualcuno dei prosanti 
il cuoio, lassù nel gaio psesetto di Tar- 1 alzando gli occhi varso il soffitto vide 
pezjso. I dalle fessure di questo colare del sangue. 

Il popolo malgrado il cattivo tempo, | Saliti rapìdameut» nella stanza e sfon-
accorso numerosissimo anche dalle più I data la porta, ai loro occhi si parò nn 
lontana borgate, prorompeva iu un Zivis | orrendo spettacolo. 
continuo, soffocato a mala pena dall ' in-1 li vecchio Anselmo giaceva supino 
cessante rombo dei mortalettl e dall'alle- ! sul letto in mf̂ zzo ad una larga pozza di 
grò suono delle campane. 

Gli Sloveni sempre fedeli alle loro tra­
dizioni patriarcali, sono assai degni eredi 
dei loro padri, i quali hanno festeggisto 
sempre con grande solennità la messe 
nuova. 

E questa volta il festeggiato era il neo 
sacerdote Don Giuseppe Domenis. La festa 
riuscì solennissim», B trattandosi di Slavi 
il superlativo ha molto significato. I con 

«sngufi. L'infelice con un rasoio si era 
tagliata In, gola. 

Il dott. Guiotti le riscontrò un ferita 
d'arma da taglio in cotrispoudenzs della 
bazza parietale destra, lunga circa 7 cen­
timetri, in direzione longitudinale, inte­
ressante a tutto spessore i tessuti molli 
e l'osso sottostante. 

Una ferita d'arma da taglio con gli 
stefiai caratteri della prima in corrispoci 

stro in direzione traversale, lunga circa 
8 centimetri ; pezzi dell' osso sono stac­
cati ; il più voluminoso misura circa 8 
gntimetri di lunghezza per uno di lar­
ghezza, con bordi tagliati a sghembo. 

Un altre ferita cogli stessi caratteri 
dell'altra in corrispondenza dell'aogolo 
postero inferiore del parietale destro, 
lunga 3 centimetri. 

Altra ferita sulla., regionale occipitale 
destra, che va dalla protuberanza occipi­
tale esterna per 10 centimetri circa allo 
esterno iu direzione un po' oblfqaa dal­
l'alto in bisso e dall'esterno all'interno, 
interessante tutto spessore i tessuti molli 
e penetrante in parte nell'osso. 

Alcune ferite al palmo della mano si­
nistra, due: una all'eminenza tenare e 
l'altra a quelLi ipotenare paralalle: 1A 
prians, con bordi friutagliati e pisnttrantti 
profondamente nei tessuti molM e ledenti 
l'anttsria radiai?, lunga circa 6 centimetri 
s prolujignntsisi molto supsrflcialmeute, 
in alto 0 allo interno, fino alla base della 
prima falange del mignolo, l'altra inte-
ressanta i comuni tegumenti fino al tes­
suto connettivo sottocutinsiQ lunga coms 
lo altre e colla stt̂ ss.̂  direzione. 

Nel pom«rigg!o giuiistiro da Gividak-
il pretore dott. Maritulli col vicocancel-
Ii»re Cabrini, per gli opportuni rilievi di 
legge. 

Il dott. Rieppi, primario chirurgo del 
vostro ospitali», che trovavasi in villa a 
M.i,nzsno visitò l'iiifsHce Maria consigliò 
il suo trasporto all'ospitale. 

•- ...f,^^.^^,.^ — .„„.. ,„ , . „ , „v^.,.. „„ „ . , t- jr---
yitati passarono il cantinaio, i regali e lo | danza all'angolo occiplto — parietale d>3 
oftdrts furono splendide e generose, a ta- | ^^.^^^^^^^^•<(i4^^^^^^^^^4>*#^.>^^^^.*.^*4>^^^^^^^l,.^0^^<;><>^<^^^^^^^^ 
vola regnò la più schietta allegri», tenuta | 
viva d d buon umore del convitati e Sa I ì £ E L E Z I O N I D I D O I V I E N I C A 
una pioggia di indirizzi, versi 9 telegrsm-5 * - ^ a_!Ui - fc -BV,^s «a L ^ l i^%^lVìK^^^i%^r\. 
mi, fra cui si notò quello di Mons. Luigi i L'oporsz'one di scsutinio nelle singole 
Faidutti di Gorizia, il quale impedito al- ? sftzioni ai compì in breve tempo. 
l'ultima ora non potè intervenire alla | Nili» Sila Aiace versu le ore otto, pre­

senti numerosi elettori si foce lo spoglio 
flaale. 

festa, come avrebbe desiderato. 
Una lode speciale merita il signor Giu­

seppe Siik, zio del neo-sacerdotf, il quale 
s'era impegnato davvero perchè la festa 
riuseisss veramenta splendida. 

Don Bepi con gentile pensiero volle 
compartecipi alla sua gioia 100 poveri, 
che seduti contsaiporAneamenta a fraterno 
banchetto brindarono pure alla sua saluts. 

Ed insieme ai ringrazi.smsnti dei poveri 
vadano a Don Bepi i voli e gli auguri 
p-ù sinceri anche da parto dei numerosi 
amici che non hanno potuto intervenire 
alla sua festa. 

Na mnogo leti 

MANZANO. 
Orribile fatto di sangue. 

Questo paese fu il 21 u. s. funtatsto da 
un fjitto atroce. 

Un vecchio vizio.so, certo An-ielmo Ma­
grini, d 'anni 62, ha ferito ripetutamente 
con ronca o scure la nuora Maria Co­
stantini. 

E' questa una fsmiglia di fittavoli dsl 
co. Trento, la quale abita sulle colliDy 
di ManzaiJO. Il Magrini era tornato il 
2 corr. dal Brasile dove in tre mesi ^'.vm 
sciupato parecchio migliaia di lira : in 
qusiUa sera minacciò il figlio Giuseppa e 
la nuora con la rivoltella; Il giorno dopo 

Terminsto questo il presidente cav. 
avv, F(orr,si proclamò elotti i s'inori : 
Manzini prof. Vincenzo {dì Sp*zzotti Luigi 
(/, ) Murerò dott. Giuseppe (d.) 

Dismo qui lo specchietto delle eiezioni. 

Elettori C A N D I D A T I 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6 
7. 
8. 
9. 

i l . 
11. 
12. 
13. 

SEZIONI 

Municipio 
Ospitai Vtcchio 
B^rtolini 
Oapltal Vscc'h'o 
istituto Tsirnìc-,0 
Scuole S. Domenico 
Sf-'unle alle G azie 
Stuoie alle Grazio 
GuEslgnacco 
Psdfìrno 
Rizzi 
Scuole F. Cavallotti 
Scuole S. Dameuico 

« 
576 
442 
475 
553 
510 
512 
518 
549 
147 
422 
122 
455 
389 

> • 

258 
203' 
217 
227 
27:) 
263 
25f5 
234 
41 

211 
54 
174 
186 

o 

145 
138 
82 
79 
108 
108 
77 
113 
94 
89 
5 

96 
60 

a 
(a 
159 
147 
101 
81 
109 
114 
80 
121 
25 
84 
9 

102 
70 

s> 
te 

162 
148 
89 
87 
108 
liìl 
87 
130 
35 
110 
12 

111 
67 

0 
u 
77 
49 
110 
133 
154 
114 
16>: 
93 

' 7 
98 
39 
52 
100 

a 
«e 

90 
54 
112 
143 
162 
128 
175 
106 
14 

118 
43 
70 

1 lìi 

3 
cu 

90 35 
45 17 
124 19 
133 20 
2.57 12 
118 42 
169 17 
97 25 

t 

H 12 
97 27 
39 11 
55 26 
IH 28 

Totale N. 5679 2601 1125 1202 1277 1188 1319 1239 291 

?ollams 
Oche a peso moito a L. 0 80 
Galline A » » a » 1.35 

Hsroato dei liozzoll. 
Udine, — Giallo incrociato a lire 3,10, 

3.20, 3.25; doppi 130 a 1.32; scarti 1,30, 
1.35, 1.40, 1.65, 1.70. 

Fortogruaro. — Il mercato dei bozzoli 
si può considerare terminato. In questa 
piazza sono stati conseguati agli ammaz­
zatori 75 mila rhill df poligii^llo al prezzo 
medio ui L. 336,8 e kt?. 105 mila d ' in­
crocio al prezzo al L. 3.29. 

Spilimbergo, Sd. ~ Il mtìrcafo dei bozzoli 
oggi fu pui animato del solito. I prpzzi 
poro hanno pure variato cioè da L 3 10 
a 3 50 - - Doppi a L. 1,30 — Swrti 
a L. 1 50. 

Yicensa. — Gialli puri : MAssimo lire 
3.'S0; minimo 3.15 — Gialli iucroelati 
coDJUui: Maisalmo lire 3.15; miniamo 2,8) 
— G'aìii iucroijio sf'vinu ciaesa: lUlausiiuo 
lire 3.50; minimo 3 25. 

Cologna Veneta. — Giallo puro: qu.Mi-
tità vendiita kg. 5950; ma.s8ÌL«io L. 3,60, 
minimo 3 30 — Incrucio bianco gsaiio 
M razzo ouiopee: quantità venduti» k?. 
8220; mssdmo L. 3 50, minino 3 20 — 
liurocio chìnesfj : qiia:jtìtà v»udiit,\ kg. 
4780; rnaasimo L. 3,75, minimo 3 50. 

Treviso. — Gialli da L. 3 28 a 3 50 — 
Incrociati da 3 18 a 3 38. 

Viuorio. — G'.alli dsi 3 30 a 3 50 — In­
crociati da 3.25 a 3 50. 

Castelfranc-.ì Veneto. — Gialli ind!g".DÌ 
puri d?i 3 20 s 3 60 — locrooiAti comuni 
da 3 a 3 35 — lucroci.'st.i ^f'-rico-oiiiesi 
da 3 30 a 3 60. 

Badia Polesine, SS. — G'aìii pi.rida 3 ^ 
3 45 — Iwjo-.ìiiii b.inf;hi « tj'aDi da. 3 20 
a 3.70 — Sssrtl da 1 ;i 1 06 - - Vi"oaut! 
nellii i{iori!at^ quintr.ii 15"i _ D.^irapor-
tura del mercato 1034. 

Operai richiesti. 
Occorrono 5 o 6 operai per malloni 

lavoro a coiitratto od a mese per prezzo 
da convenirsi seriamente. 

Scrivere: AGOSTINO CASASOLA, bei 
Josef Erkncr in Andorf ob Oest, 

• • • « « • ^ • • • • • • « • • • • • • • • • • ^ ^ <»«<»^ 5>*»a>**»****<>*«>***^^<*«**-^*0'» 

di 
fu arr«st,ito e il 7 corr. rimesso in li- i RÙO d 
berta provviaoria. 

Pare che il ferimsnto sia avvonntn per­
chè la Maria non avea voluto secondare 
le voglie oscene del Magrini. L?. pove­
retta è motibonda; ha cinque figlioletti; 
durante il f&tto, il marito si trovava al 
lavoro nei campi. 

Ecco i particolari raccolti dalla moglia 
dell'Anselmo Magrini. La povera vecchia 
tutta lacrimants, cosi risposa alle mie 
domande. 

Ci eravamo alzati tutti verso le ore 4. 
Mio fìgiii), il marito d«l!a vittima erasi 
recato in campagna per attonder» ad al­
cuni lavori urgenti. La mia povpra nuora 
un angelo di donna, buona, affezionata, 
servizievole, era intenta a rimestare la 
polenta per la colazicna di suo marito. 

Io e l'Anselmo ci trovavamo puro in 
cucina. Mio marito erasi alzato con un 

Corriere commerciale 
RULLA PIAZZA DI UDINE. 

CsTsali. 
all'ettolitro 

Granoturco da Lire 16 50 a 16 90 

Erbaggi, 

r qualità 
i r » 

Frumento 
Avena 
Segala 
Fagiuoli 

M.irteclì mercato 

da 
da 

da 
da 
da 
da 
scarso, 

36 -
29.-

a 42.— 
a 36.— 

.•>' quintaU 
25 50 a 26.25 
1675 a 17 75 
19 75 a 20 50 
30.— a 38 -

csusa l'alleva-
t mento dei bachi ed altri presssnti lavori 
; della campagna. G'ovedi e sabjto giorni 
i festivi. 

l Foraggi. 

' Fieno doll'altà 1" qualità da L. 5.20 a 
5 50, 2" qualità da 5 — a 5 20. 

; P.eni.-. di'lla bissa 1" qualità a 3 90. 
; Msdipis da 4 40. a 5 — 
'; ['Afilla da letlìara a 5 — . 
• L-ena da fuoco forte tagliate da 2.15 
; a 2.25. 

LHgHii d* fuoco forte in iot&n;,;a d» 
1.70 « 1.80 .'.•-1 quintale. 

Cirbtìiij. farte da 6,— a 7.—. 

T t;':ì;na 

Patî .ttì 

Fragola 
U"a C'/spitia 

» rib's 

2 3 
d;i 
da 

Fuitta. 

Cilkge 

da 
d.i 
da 
d;t 

al chi.'ogr. 
0 20 a 0 23 
0.13 s 0.14 
0 2 J a 0.--

al chilogr. 
0 85 R HO 
0 30 a 0 35 
0 30 * 0 -
010 a 0 28 

Pro.ssv) rAmministrazione !• rateili Conti 
DECSANi in Marlifjnacco si vende vino 
Àmerìcmio perl'eUanienle conservalo a 
Lire 15 l'Ettolitro. 

S0 Lira il c@nìo 
bnttiia-lifl vino Linibruaco Bpuiomrte; 25 
30, 35 lire reU.ol-;t:o bnani vini da pn,8tD; 
geiieri coloniali in aott« a coi-vf^nienti 
prezzi. 

Tutta riro^'fsi anche a dnni'cilin oi-di-
nando alla D.tta D. FRANZIL, Udirip, 
n-'gizio e mstt^fizzini piuzz.'-le Ci^'id'-.'o 
(Parla Pr^.-chlusi.). 

Bertoglio Lodovico 
UDINE — Vis DTarootovsoohio 4 -19 — CDINB 

sgg'o 
Qensrt vriri, 

di vacf.i duro da L. 1.75 .Pc-m? 
L. 2 25, 

Formaggio molle li» 1 50 a 2—. 
FurmagRio di pcnor?, duri) », 3 
Formaggio moli* a 2.—. 
Formaggio Lndigi.ijio da 3,— ^ 3 50. 
Burro d i 2.17 a 2 67. sersza'djzu). 
Lardo fresco senza silo da 1 35 a 1,85 

spiiz» dszio. 
Lardo ftalato ds 1.55 A 1 65. «enz^ dazio. 
Uo'/a alla dfzzfi;;.. da 0 73 a 0.75. 

Prezzo delle oarnl. 
Garrifi di bii« ^ poso vivo a lire 75 a 

peso moitcì a 160 «il quiv.i*«l«>; carne di 
vM-fi-« ft peso VÌVO ,Ì lìro 60 a peso morto 
.\ 140 il quii.it»!*',; cari",-, eli vitello a peso 
morto ;* lire 115 il quintale. 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingro.sso ed al minuto. 

R 1 PA R A Z2O"N"| V A R I E 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 

PANELLO 
di germe di granone 

il mif^'iiore fuitrji'!.*,,'. p^,' tutti 
glian}m,ili. Uuic-s ràppràci îtar.tiìi 
e d8P(!<!Ìttir5a in Friuli ia ditta 

L. NìDASìO di Udine 
Fuori PORTA GKMONA. 

, Astan A'M/iislo d. i?e.!-t!jits respossabilia. 

'•:.*^m^lr'**l*: ri • • ' - * • iv.-^ivj.pf,»-

i«^iils*, %'b^. M %*•;•<-;;*, 
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